Alluvione Gargano. Pino Lonigro: Il governo è assente, la regione no
“Il silenzio è calato sul Gargano alluvionato. Tutto tace, dopo che i riflettori si sono spenti e che le varie personalità politiche nazionali hanno smesso di sfilare sul parterre del territorio ferito a morte all’inizio di settembre, promettendo risorse ed aiuti concreti. Ad oltre 40 giorni dal disastro, vittime e catastrofe sono dimenticate”. A dichiararlo è il presidente della commissione bilancio del Consiglio regionale della Puglia, Pino Lonigro.

“Il Governo nazionale, oltre a non avere erogato ancora fondi, non ha nemmeno emesso lo stato di emergenza, propedeutico per la sospensione delle tasse ai cittadini garganici, messi in ginocchio dalla calamità naturale che ha provocato morte e distruzione, mettendo in gravi difficoltà l’economia garganica”
“La Regione Puglia, invece - commenta Lonigro – è stata vicina con i fatti alle popolazioni garganiche e continua ad esserlo. Infatti, il 15 ottobre la prima commissione, che mi onoro di presiedere, ha approvato a maggioranza la ‘Seconda variazione di bilancio per l’esercizio finanziario 2014’, destinando 15 dei 22 milioni, dell’Iva non sanitaria 2013 di spettanza della Regione Puglia, alle spese di investimento, anche in tecnologia, nell’ambito della sanità pubblica”.
Cinque milioni di euro verranno investiti per rafforzare le strutture sanitarie territoriali del Gargano, per renderle più efficienti e tecnologicamente più avanzate, in modo da garantire una migliore assistenza ai cittadini garganici e ai tanti turisti che affollano quei territori nei periodi estivi. 
“Una bella risposta, a chi fa solo promesse e non interviene con i fatti! – fa notare il presidente Lonigro - per l’alluvione garganica la Puglia ha già erogato 1 milione e 300 mila euro  nell’immediatezza dell’emergenza e successivamente 1 milione e 500 mila euro, affidati ai Consorzi di Bonifica del Gargano e di Capitanata per il ripristino dei danni al torrente Candelaro e per la pulizia dei detriti nell’intersezione dei corsi d'acqua con le strade”.
La Regione è presente per risolvere e mitigare i problemi della gente. Il Governo nazionale al momento no! Spero che dia subito  corso alle promesse  e ai fondi deliberando lo stato di emergenza per aiutare le popolazioni colpite”, conclude Lonigro.

